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A trent’anni dalla sua scomparsa, abbiamo voluto ricor-
dare Tina Merlin con i saggi, i ricordi, le testimonianze qui 
raccolti. Essi si aggiungono alle tante iniziative promosse 
dall’Associazione a lei intitolata, al fine di portare avanti 
l’impegno e la passione civile che hanno contraddistinto 
l’intera esistenza di Tina, rendendola protagonista del suo 
tempo e punto di riferimento per il nostro.

I saggi si soffermano su eventi e temi che l’hanno se-
gnata nel profondo: la Resistenza, cui partecipò come staf-
fetta partigiana, la tragedia del Vajont che tentò invano di 
impedire che si consumasse, la montagna rapinata delle 
sue risorse, il deleterio intreccio economia-politica-scienza 
che ignora le vite umane e produce disuguaglianze, la sal-
vaguardia della sua terra e della sua gente.

I ricordi sono quelli di quanti condivisero con lei le 
tante battaglie per i diritti civili e la professione di giorna-
lista, esercitata col rigore di chi la considera un impegno 
per la verità, che è giustizia e libertà.

Infine le testimonianze dei registi e degli attori che 
l’hanno incontrata nei suoi libri e che l’hanno saputa ren-
dere vera e viva nel teatro e nel cinema.

A tutti costoro noi diciamo grazie.
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